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UTILE PER FAVORIRE I FISIOLOGICI LIVELLI GLICEMICI 

Tenore medio degli ingredienti caratterizzanti per dose giornaliera pari a 4 
compresse  

Integratore alimentare a base di estratti vegetali flacone da 60 compresse da 500 mg    

 
 

NRV 

Componenti  Per 4 cpr  
Momordica charantia ES 320 mg  
Lagerstroemina speciosa ES 260 mg  
Gymnema silvestre ES  260 mg  
Cinnamomum zeylanicum ES 200 mg  
Silybum marianum Gaertn ES 200 ml  
Portulaca oleracea PLV 100 mg  
Morus alba ES 100 mg  
Morinda citrifolia succo liof. ES 100 mg  
Vacciniummyrtillus ES 100 mg  
Zinco   12,5 mg 125 
Cromo  100 mcg 250 
Biotina  150 mcg 300 
Vitamina D3 5 mcg 100 
ES = estratto secco  
NVR: valori nutritivi di riferimento giornalieri per vitamine e minerali per un adulto medio ς Reg. 
UE1169/2011. Prodotto incluso nel registro degli integratori del Ministero della  Salute, codice 42059 

 

POSOLOGIA 
Il dosaggio consigliato è di 4 compresse al giorno da assumere prima dei pasti: preferibilmente 2 al mattino 
prima di colazione, 1 prima del pranzo e 1 prima di cena. In caso di livelli glicemici alti misurati al risveglio si 
consiglia di assumere subito 2 compresse per equilibrare i valori. 
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INDICAZIONI SALUTISTICHE 
Combinazione di estratti vegetali, tipici della tradizione erboristica del centro America e orientale con 
sostanze nutraceutiche, associate per agire fisiologicamente sul metabolismo degli zuccheri in maniera da 
normalizzare i fisiologici livelli glicemici. Il prodotto può essere un valido coadiuvante nelle diete 
ipocaloriche rivolte alla riduzione del peso corporeo. 
 
 
 
COMPOSIZIONE 
Costituenti vegetali caratterizzanti: momordica (Momordica charantia) frutti estratto secco (titolata al 3% 
in principi amari), banaba (Lagerstroemia speciosa) foglie estratto secco (all'1% in acido corosolico), 
gymnema (Gymnema silvestre) foglie estratto secco (al 25% in 
acido gymnemico), noni (Morinda citrifolia) succo estratto 
secco.  
Costituenti vegetali complementari: mirtillo nero (Vaccinium 
myrtillus) bacche estratto secco (all'1% in antocianidine), 
cannella (Cinnamomum zeylanicum) corteccia estratto secco, 
cardo mariano (Sylibum marianum frutti estratto secco 
(all'80% in silimarina). 
Sostanze funzionali: cromo picolinato. 
Vitamine e minerali: zinco gluconato e biotina.  
Eccipienti: addensante: cellulosa microcristallina, antiagglomeranti: biossido di silicio, magnesio stearato. 
Costituenti attivanti secondo la metodologia spagyrica: vino alchemico (succo 
di uva, alcol etilico). 
 
EFFETTI COLLATERALI 
Non sono stati evidenziati ai normali dosaggi. Sovradosaggi possono indurre disturbi gastrointestinali 
minori. 
 
DESCRIZIONE E PROPRIETÀ DEI COSTITUENTI ATTIVI 
Gli estratti vegetali titolati, vengono ulteriormente attivati 
secondo la tecnica spagyrica che prevede l'aggiunta di vino 
"alchemico" all'impasto prima della comprimitura. Tale 
tecnica migliora la biodisponibilità dei fitocomplessi e una 
loro più completa attività, in quanto il vino alchemico ricco di 
microelementi fǳƴƎŜ Řŀ άŎŀǘŀƭƛȊȊŀǘƻǊŜέ Ŝ ŀǘǘƛǾŀǘƻǊŜΦ  
 
È importante tener presente che al di là degli aspetti 
intrinseci legati alle tecniche spagyriche, esistono delle 
spiegazioni scientifiche sull'uso di certi solventi come vino, 
alcol etilico che, sottoposti a processi di distillazione, vengono purificati acquisendo una maggiore capacità 
ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ǎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŎƻƳŜ ǎƻƭǾŜƴǘƛ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴǾŜŎŜ ŦǳƴƎƻƴƻ Řŀ άŎŀǘŀƭƛȊȊŀǘƻǊƛέ se aggiunti in 
preparati solidi.  
La combinazione tiene conto delle prove scientifiche dei vari costituenti che, opportunamente combinate, 
agiscono in modo sinergico e fisiologico a livello dei meccanismi preposti alla regolazione della glicemia 
(assorbimento e digestione degli zuccheri, produzione di insulina da parte del pancreas, catabolismo ed 
eliminazione), tale da normalizzarne i livelli ematici.  
 

Momordica - Specie: Momordica charantia L. Famiglia: Cucurbitaceae - Droga: frutto  
Il momordica charantia anche detto "balsam pear" e melone amaro, è 
un frutto tropicale ampiamente coltivato in Asia, Africa e Sud 
America. Il frutto acerbo è utilizzato come ortaggio. Oltre ad essere 
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mangiato come una verdura, il Momordica charantia è stato impiegato diffusamente nella medicina 
tradizionale come rimedio per il diabete.  
L'azione ipoglicemica del succo fresco o dell'estratto del frutto acerbo, è stata ben documentata sia 
nell'uomo sia in modelli sperimentali. Il melone amaro contiene una serie di composti biologicamente 
attivi, quali saponine steroidee (note con il nome di charantine), alcaloidi, polipeptidi (polipeptide P simile 
all'insulina), oli, triterpeni (tipo cucurbitano), glicosidi, proteine e lectine (momordine). La charantina ha 
mostrato un effetto ipoglicemizzante maggiore del farmaco tolbutamide. Il polipepetide P, simile 
all'insulina, ha mostrato azione ipoglicemizzante quando iniettato sottocute nei soggetti affetti da diabete 
di tipo I. La somministrazione orale di preparazioni a base di Momordica, ha mostrato buoni risultati in 
studi clinici condotti su pazienti con diabete di tipo II. Il melone amaro è inoltre ben tollerato. 

 
Banaba - Specie: Lagerstroemia speciosa Persoon Famiglia: 
Lytraceae - Droga: foglie  
La Banaba, tipica pianta del sud-est asiatico, viene tradizionalmente 
utilizzata sottoforma di tè tramite infusione delle foglie, per le sue 
proprietà ipoglicemizzante Ŝ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΦ  
Praticamente sconosciuta in occidente fino a qualche anno fa, è stata 
presa in considerazione in seguito alla pubblicazione di alcune ricerche 
cliniche che dimostrano gli effetti ipoglicemizzanti. Il suo effetto a livello 
glicemico è stato paragonato a quello dell'insulina, ovvero i principi 
attivi della pianta, facilitano il trasporto di glucosio dal sangue alle cellule, in tal modo l'estratto, gioca un 
importante ruolo nella regolazione dei livelli di zucchero e di insulina plasmatici.  
 
Nelle foglie di Banaba è stato identificato un composto triterpenoide, l'acido corosolico, ritenuto il 
responsabile dell'efficacia terapeutica: gli studi in vitro e in vivo attribuiscono ad esso l'effetto 
ipoglicemizzante. I primi studi su questa pianta, sono stati effettuati da gruppi di ricerca giapponesi che 
furono anche i primi a riconoscere l'acido corosolico, quale principio 
attivo della Banaba e, successivamente, ad isolarlo. L'acido corosolico 
stimola il trasporto del glucosio all'interno delle cellule, per questo 
meccanismo gli è stato attribuito il nome di fitoinsulinà. Studi clinici su 
soggetti affetti da diabete di tipo II, trattati sia con placebo che con una 
dose orale di Banaba tre volte al giorno e dopo i pasti principali, hanno 
confermato l'effetto ipoglicemizzante della pianta.  
I risultati dei primi esperimenti clinici indicano inoltre che l'effetto 
farmacologico è dose - dipendente, a ciò si aggiunge l'ulteriore ipotesi 
ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŎƛ ǳƴ άŜŦŦŜǘǘƻ ƳŜƳƻǊƛŀέ ǇǊƻŘƻǘǘƻ dall'acido corosolico, 
che permetterebbe il persistere dell'attività anche per un mese dalla sospensione del trattamento. La 
Banaba è una pianta elettiva per il controllo del tasso glicemico nei soggetti con predisposizione al diabete, 
questo ruolo di fitoinsulina si rivela utile inoltre nel trattamento degli stati di obesità e sovrappeso, 
soprattutto in soggetti con difficoltà di controllo del metabolismo degli zuccheri, nonché nel controllo della 
fame nervosa correlata a fluttuazioni di glicemia. 
 

Gymnema - Specie: gymnema sylvestre R. Brown Famiglia: 
Asclepiadaceae - Droga: foglie 
La gymnema è una pianta originaria delle foreste tropicali dell'India, ed è 
stata lungamente impiegata per il trattamento del diabete. Recenti ricerche 
scientifiche hanno dimostrato la sua efficacia nel diabete essenzialmente di 
tipo II. I componenti della Gymnema, come ad esempio l'acido gymnemico, 
bloccano la sensibilità per il gusto dolce quando applicati sulla lingua, in 
quanto risultano degli inibitori reversibili dei recettori del glucosio. Questo 
aspetto ha mostrato di possedere una certa significatività dal punto di vista 
clinico, infatti i soggetti che avevano applicato l'estratto di gymnema sulla lingua, consumavano una minore 
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quantità di calorie per pasto rispetto ai soggetti non trattati. Inoltre da studi su animali si è concluso che la 
gymnema stimoli la produzione di insulina endogena, in quanto capace di rigenerare le cellule beta del 
pancreas. È interessante notare che l'estratto di Gymnema alla dose attiva di circa 400mg al giorno, non 
produce effetti collaterali ed esercita l'effetto ipoglicemizzante solo in presenza di diabete.  
 

Noni - Specie: Morinda citrifolia L. Famiglia: Rubiaceae - Droga: 
frutto fermentato 
Il Noni è un arbusto sempreverde diffusissimo in Polinesia dove da secoli 
viene utilizzato per i suoi effetti benefici sull'organismo. È conosciuto con il 
nome di "frutto della salute" e i suoi frutti particolarissimi hanno la 
caratteristica di crescere tutto l'anno. Tradizionalmente il succo di noni 
opportunamente fermentato, è stato utilizzato per contrastare gli stati di 
malessere, alleviare il dolore, rinvigorire, stare in forma ed avere i nervi 
saldi. Numerose sono infatti le sue applicazioni ma sicuramente quella più  importante che giustifica in 
parte tutte le altre, è il suo effetto antiossidante capace di contrastare i danni cellulari provocati dai radicali 
liberi e, nei casi di diabete, esiste una massiccia produzione di tossine che vanno necessariamente 
neutralizzate ed eliminate. Inoltre, esistono studi clinici che confermano la sua influenza nel diabete di tipo 
II con meccanismo di azione ancora da chiarire. 
 

Cardo Mariano Specie: Silybum marianum (L.) Gaertner Famiglia: 
Asteraceae - Droga: frutti  
Di questa pianta vengono utilizzati i frutti impropriamente detti "semi", è 
molto nota nella medicina tradizionale mediterranea e ancora oggi è tra le 
piante più utilizzate per le sue proprietà ampiamente dimostrate e 
documentate. La silimarina è il principio attivo noto per le sue proprietà 
epatoprotettive, infatti è dotata di sicura azione contrastante gli effetti 
epatolesivi di svariati agenti epatotossici. Rientra in questa preparazione in 
quanto capace di proteggere il fegato dai danni provocati dalla sintomatologia diabetica.  
 
 

Mirtillo Nero Specie: Vaccinium myrtillus L. Famiglia: Ericaceae - 
Droga: frutti 
In questa formulazione il mirtillo nero è stato aggiunto come ingrediente 
complementare, importante per esercitare un effetto antiossidante e 
proteggere le cellule dai danni indotti dai radicali liberi.  
 
 

Cannella - Specie: Cinnamomum zeylanicum Nees Famiglia: Lauraceae - Droga: corteccia 
Anche in questo caso si tratta di un rimedio complementare nel contrastare le 
disfunzioni glicemiche, la cannella presenta un uso tradizionale come pianta 
antidiabetica confermata da recenti studi clinici. Una sostanza contenuta nella 
cannella, un polifenolo MHCPΣ ǎƻƭǳōƛƭŜ ƛƴ ŀŎǉǳŀΣ ŀǘǘƛǾŀ ƛ ǊŜŎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳƭƛƴŀ 
e lavora in sinergia con questo ormone nelle cellule che si occupano di 
bruciare o metabolizzare il glucosio. Per sperimentarne il funzionamento si 
sono fatti test di laboratorio ed esperimenti in Pakistan con volontari affetti 
da diabete di tipo 2. Una somministrazione di 2 - 3 grammi al giorno di 
cannella in polvere dopo i pasti in poche settimane riduceva il livello di zucchero nel sangue del 20 per cento 
rispetto ai pazienti del gruppo controllo.  

Cromo Picolinato  
Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ŎǊƻƳƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǳƳŀƴƻ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ nel favorire la funzione ipoglicemizzante 
ŘŜƭƭΩƛƴǎǳƭƛƴŀΦ {ƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ carenza di cromo causa stanchezza e produzione di 
grassi in eccesso, oltre ad essere una delle maggiori concause per le malattie cardiache e per il diabete. Il 
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cromo in forma attiva, liberato in piccolissima quantità dai depositi, aiuta 
ƭΩƛƴǎǳƭƛƴŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ ƻ ƳŜƎƭƛƻ si lega ad essa, formando un complesso 
cromo - insulina capace di attaccarsi ai recettori sulle membrane cellulari, 
modificandone la permeabilità.  
Un corretto utilizzo di glucosio a scopo energetico, da parte delle cellule, 
limita la lipogenesi e riduce il colesterolo ǘƻǘŀƭŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
organismo. Il cromo picolinato rappresenta la forma attiva 
ŘŜƭƭΩƻƭƛƎƻŜƭŜƳŜƴǘƻΣ cioè quella biodisponibile, ed è costituito da uno ione 
cromo trivalente chelato da tre molecole di acido picolinico, un aminoacido 
ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ [ΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ del cromo in forma organica può raggiungere quote 
del 20 - 25% contro lo 0.5 - 1% dei sali cromo. [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛŜǘŀ di 
ŎǊƻƳƻΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ regolazione della risposta insulinica, e quindi del metabolismo degli zuccheri, 
riduce i livelli di glucosio ŜƳŀǘƛŎƻ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ cellule come substrato, e stimola il 
metabolismo con effetto anabolizzante sui muscoli e le masse magre proteiche. Oltre a perdere 
definitivamente peso, i soggetti trattati con integratori a base di cromo, vedono incrementarsi la propria 
massa muscolare ed aumentare il metabolismo basale, con effetto tonico ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳo e aumento del 
dispendio calorico. 
 

Biotina 
La biotina, parte del gruppo delle vitamine B, è un nutriente 
essenziale nell'uomo, essa è coinvolta nella biosintesi degli acidi 
grassi, nella gluconeogenesi, nella produzione di energia, nel 
metabolismo degli aminoacidi ramificati. Vi sono studi 
preliminari sull'animale, i quali sugggeriscono che la biotina 
possa essere utile nel migliorare il metabolismo glucidico, 
secondo modalità che potrebbero essere sfruttate in alcuni tipi 
di diabete. Risultati in vivo e su animali inoltre, hanno 
confermato che la biotina possa risultare utile in pazienti affetti 
da diabete mellito non insulino - dipendente (diabete di tipo II). 
 
 
 
 
BIBLIOGRAFIA 
1. E/S/C/O/P MONOGRAPHS, The scientific Foundation for Herbal medicine products, Seconda edizione riveduta e ampliata, Thieme Verlag, 2003. 2. 
The complete German Commission E Monographs - Therapeutic guide to Herbal Medicines, American Botanical Council, Austin (Texas) 1998. 3. S. 
Foster,B.Y Leung, Encyclopedia of common natural ingredients used in food, drugs and cosmetics, John Wiley & Sons, 
New York 1996; oppure la relativa versione in lingua italiana, S. Foster,B.Y Leung, Enciclopedia delle piante medicinali utilizzate negli alimenti, nei 
farmaci e nei cosmetici, Ed. Aporie, Roma 2000. 4. J. Gruenwald J., T. Brendler, C. Janicke, PDR for Herbal Medicines, II edizione, Montvale;Medical 
Economics Company, 2000. 5. M. McGuffin, C. Hobbs, R. Upton, A. Goldberg, Botanical safety handbook, CRC Press, Boca Raton (Florida) 1997. 6. 
J.B. Peris, G. Stubing, B. Vanaclocha, Fitoterapia aplicada, M.I. Colegio Official de Farmaceuticos, Valencia 1995. 7. M. Rombi, 100 Plantes 
medicinales, Ed. Romart, Nizza 1991. 8. V. Schulz, R. Hansel, V.E. Tyler, Rational phytotherapy - A physician guide to herbal medicine, IV edizione, 
Springer, Berlino 2001. J. Van Hellemont, Compendium de Phytotherapie, Association Pharmaceutique belge, Bruxelles 1986. 9. H. Wagner, M. 
Wiesenauer, Phytotherapie, Gustav Fischer, Stuttgart 1995. 10. M. R. Werbach, M.T. Murray, Botanical influences on Illness, Third Line Press, 
Tarzana (California) 1994. 11. R.F. Weiss, V. Fintelmann, Herbal Medicine, II edizione, Thieme, Stuttgart 2000. 12. World Healt Organization. WHO 
monographs on selected medicinal plants, WHO, Ginevra 1991, Vol. 1. 13. World Healt Organization. WHO monographs on selected medicinal 
plants, WHO, Ginevra 2001, Vol. 2. 14. Bender A. D. Novel functions of vitamin B6 Proceedings of the Nutrition Society (1994), 53,625 - 630. 15. 
Pelucchi C., Galeone C., Talamini R., Negri E., Parpinel M., Franceschi S., Montella M., La Vecchia C. Dietary folate and risk of prostate cancer in Italy. 
16. Cancer Epidemiology Biomarkers & Prevention Vol. 14, 944 - 948, April 2005.  


